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Moltl biviani si sono recati a
Stampa in Bregaglia per assistere
alla rappresentazione de. «La Stria»,
che {'autore Giovanni Maurizio de-
finlsce -traglcomedla Nazxonale Bar:
gaiota».

Essa viene rappresentata circa
ogni trent'anni e sempre con lo
stesso enorme successo.

Ovviamente ogni Stria ha avuto
" una regia diversa e questa volta il
nostro giovane regista Gian Gia-
notti ci presentd una Stria un po’
“insolita per la sceneggiatura, ma
‘ugtalmente perfetta nello stile. Il
dramma non si svolge tutto sul
classi¢o palco al centro, ma alcune
scene sono state’ spostate sii' una-
specie di continuazione laterale del

palco "con un boccascena pure la-’

 terale. »

La luce dei riflettori mette in ri-
salto gl attori in scena, mentre
nella semioscurita gli ‘altri possono
prepararsi per il prossimo quadro:
questo fa guadagnare tempo e al-
{eggerisce il dramma per sé un po’
denso:

I soffitto della sala era costella-
to ‘di potenti riflettori e, oltre che
dai begli scenari, opera di Vitale
Ganzoni, si ottennero effetti insoliti
da ‘giochi di luce.

Alle generazwm plu anziane' che
portavano in s& reminiscenze di al-
tre: «Strie», non sarebbero dispia-
ciute delle pareti piu adorne e spe-
 cie nella «stiidda» ci si attendeva
uno sfondo meno .crudo, ma forse

& anche questo un trucco deila mo-
derna regia per. dar piu ‘risalto al
gruppo degli attori in scena.:
 Alcune sequenze sono state tra-
lastiate - senza- che xl dramma ne
abbia ‘patito.

tina, tutti ben preparati e sicuri del-
la loro parte.

Uu 'personaggio che risaltd per

la- naturalezza della dizione e la interpretare il personaggio provocd

j-tro.
Gli ‘attori erano circa una settan— :
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personahta particolare fu, oltre . ai
due attori principali, 1'and'Ursina ‘(I-

ride Giovanoli-Tam). Astuta e raffi-~

nata, -maestra -d'intrighi, & un per-

" sonaggio che purtroppo ‘non cono-
[ sciamo”solo nella «Stria», ma spes-
so anche nella vita di tutti i giomi. |

‘Ogni paese ha la sua and'Ursina
e, morta ‘una ne nasce un'altra; &
in ogni paese c¢'¢ un Tumee e un’-
Anin.

La parte di quest'ultimi (Grazmlla
Claliina ‘e Garlo- Tam) ‘era moltb’
lunga e impegnativa e la povera
Anin quande-il dramma dopo duge

ore e mezza stava per compnersn 1

davvero-e--solo uh"

sembrava
fil-hi-voee e tsciva ancora di gold.

Al silenzie assoluto del pubblico
che assisteva con .I'ahimo sospeso’

alla tragedia, segui uno scrosciante
applauso quande il-sipario cald.
Anche la parte deHa Menga, tor-

' mentata-da un .amore non corrispo- |

sto e -«manipolata» dall'astuta and’
Ursina, non: & facile.

Verso la fine del dramma, amma- |
lata da un ‘male che oggi si direbbe |

psicosomatico, & :terrorizzata da

strani sogni provocati-dal rimorso |

di coscienza verso ‘la rivale Anin e} ¢
no dette cose. che potrebbe

nella febbre delira.

E' la sua ultima apparizione. in

scena e l'attrice (Anita Hnateck)

riusci a recitare in modo molto rea- |

listico la-sua grande angogcia.

Molto ben lntérpretata ‘fu ta par- |
 te di ‘Maria Puntisella. La sighorina }
Adelina Gianotti che, per ben tre |
volte nella sua vita- prese parte a
«La Strias, riusci nella figura di |

mamma in ansia-per il figlio. a com-

muovere tutto il vasto.pubblico e & |

farci dimenticare di essere a tea-

! Poi, verso la fine del dramma, ec-

co presentarsi sul palcoscenico un’
dinamico- e spigliato Prer Durigh

che per il suo modo singolare ‘di
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| lilarita di tutta la platea, A dir i

| beo man mano’che la povera’

vero ci atteridevamo un Prer Du-
righ piuttosto tarchiato e grassoc-
cio dal-fare oleoso aHa Don-Ab
dio ma ¢i fu presenfata tutta un’
altra versione. Fu come un re
di sole che fendette 'lmprowis ]
‘te il cielo fattosi sempre pm pum

sI: awicinava al suppllzm

It pubblico: accettd senz'altro an-
che questo Pree. Dungh (Edl Giova-
‘noli) senza pancia né. chierica ‘ma
eccellente: per lo spirito. & la co-
| micita. Splacentemente per mancan-
za di spazio non posso enumerare
tutti gli altri attori ¢he pure meri-;
- terebbero lade: «al ‘mastrals (Ma-

*. Adrian (Ottavm »Plcpnom) che, pre-

."l gusti. Fa rivivere templ in cui 1"
 odio fra le due confessioni, la cat-

il dramma_che si- svelge, in un’epo-

'rio_Giovanoli) pér ésemplo che* a-
veva un bel da fare a calmare i
bollenti spiriti dei suoi compaesam
durante l'assemblea ‘comunale;’ i
bell' e imponente «pudestas: eNeIIo
: Derungs} sempre pronto. a far trion-
‘fare la ‘giustizia; il prete Albert

.8Q da troppo zelo religioso, benedi:
in ultimo -persino il _pubblico; il
Gian Puntisella. (Giorgio_Dolfi). as-
.setato di verita, si' sarebbe detto.
anche in civile «iin predleant» Ser
Gadenz che recitd con tanta natura-
lezza nel dlaletto di-Soglio assoluta-
rr;ente privo. “di cantilena ‘E ’tann
altri Lo

Certo «la Stm,w.- aon & per tutti

tolica e la protestanta. mfuriava £
durante la rappresenta.;ion‘

sere male mterpretate

blico sappia distinguere nettamente’

ca-lontana, ben determmata:. dalia“
realta od1erna coe ‘}
: Fortunatamente da’ n01 'I odlo tra
le confessioni ndn esi I € a

AH'uvano purtroppo 1

* Ad ogni modo éo‘

eccezione di pochi fanatict, futtf
vsperano che le’ differénze’ giungal
quota ‘zero, affinchd: sk possa 'm
‘fitare da- anbo Ie 2parri riv-'vn'a‘me z?'
fcrisﬁam- o
" «La Stria» va apprezzata conie
‘documentazione: storica - di’ unept}-
scapassata eanche‘lcome roVa

fﬁxar e Ia mema‘ﬁta }’igv!dia

ttori e auguri at re t%




